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ODOARDO farnese 

'^trcà'rfj Parma , t: Piacenza . * 

»' penna mia 
prcffcga delle 
v future grandez 
2e di V:À. Se- 
ré'nift. }] viene 



* ad orTerire fue- 
tto picciolo fratto dell' ingegno 
m ; a fc4 ; %pJicoà nonifdegfltar. 
mi , e/Tendo che quello , e come 
vn fegno dellanticamia feruitù, 
e diuotione. N .S.Iaprofperi . 

Di Parma il dì 3 o.d'Aprile 1613. 
Di V.A.Sereoift. 

Hiimilifi.e àeiiotifs.feruitore 
Cofmo Bofino da fittreny. 
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Nuitto Duce d gouerna\ 
eletto 

\ ' W& > 
Quejla parte del Ciel gra- 
dita tanto, 

\ * l - j 1 >. ! 



Che dal feno , e valor in voi c rifiretto , 
Degna attende lnfùbrìa opera di vanto ^ 1 
Maggior di pace di G ione il Citi diletto • 
Greggio di ferenità di quefto vanto . 



ì 
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SSENDO che chi 
ardito prcfumefTe i" 
acque dell' imenfo 
Oceano tutte in pic- 
ei ol vafb rauorre , 
cftimato ne farebbe 
{ciocco 5 così non ha 
dubio 5 che fe anch'io 
pretenderti Pimentiti delle virtù jdcll' Al- 
tezza V. SeremTs. raccolte dalla mia penna in 
quelli fogli , palelare al mondo |à guifa di 
nouello Fetonte , mi farei degno di precipi- 
tarmi ali oblio . Ne alcuno fi penfi,che quan- 
to fermo fia à fine di lode > che non cosi 
pazzo mi fono, che chiaro non comprenda, 
che da quefto più più biafimo,chc lode farei 
per trame Viìafero già i Fdofofi , che dal 
continuo , & regolato girar de' Cieli armo- 
nia così doloe , 6c foaue vfeifle , che fe da gli 
huomoni feltrata fofTe farebbe badante farli 
di dolcezza infenlàti. Vogliono iSaui, che 
quella armonia de* Cieli altro non fia , che 

A 3 la 




la virtù, della quale trouandofi ben muni- 
to -l' duomo-, da fe rende cosi foaue Tuono, 
<che attoniti gli altri quel folo amirano , & 
offeruano . Se quefto è vero , cde più dell' 
Altezza V. rende quefta armonia ? cde l'efler 
figlio di Prencipe così degno, quanto fù il 
Sereniamo RANVCCIO difel.mem. 
Nepote di queir Aleflfandro, al quale altro 
non maniò, che la grandezza de' Stati per 
fàrfi Magno , benché à quello prouedefle 
?€on la grandezza dell'animo folo, fenz' ajkro 
baderebbe renderlo il più armoniofo in^ 
terra . Quindi è , che anch' io non mi fono 
vergognato ( quello , che altri eftimarebbe 
profuntione,) prendere in mano la penna, 
&C fòrmi conofcere^al mondo, che a benché 
ofeuro io mi fia , all'altezza de fuoi meriti 
mifo chiaro . £ chi non riceuerebbe chia- 
rezza, effondo che à fi lucido Sole i raggi 
del quale più chè il celeftefono chiari , e per- 
manenti fi può contraporre : luce quello nei 
Cielo in quefto noftro Clima folo di giorno r 
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che poi à noi fattofi notte , portando Ja luce 
àltroue rimane tenebrofo , & .ofeuro . 
Ma quai tenebre , quale ofeurità à voi toglie 
la chiarezza ? certo neifana, quindi è, die 
più del Solere chiaro, e permanente vi di- 
moftrate in terra . E fi come quello feorren- 
do da vn Polo all'altro tutto rifguarda il 
mondo,à voi più con uerrebbe altro Solecut- 
to il mondo ,e fe quello folo lo rimira , a vqì 
fi cortuerebbe V intera potetti di quello;. 
Ben habbiamo donde ciò fperare ,chc non 
degenerando da facci dell'Aliò, Si del Padre 
quello che effi non fecero fieteperfar voi* 
ma che non Fecero, anzi che tralafciarno di 
fare ? mi tacerò , che dubitando di entrare à 
raccontare le lodi loro à-gui6 d'Icaro non 
mi fomergetfì . Tanto più che troppo chia- 
ri fono al mondo . Solo dirò, che à voi il 
Monarca delle Spagne memoreuole del va- 
lore , e 1 grandezza dell'Auo prepara noui go- 
ueriii , noue bandiere , e noui fcctris Poiché 
homai la Germania dalle lunghe, &conti- 
• v- noue 



■ 

Digitized 



fiouc guerre afflitta, (pera per opera voftrfi 
godere de' frutti di vna lunga , e ben fermata 
pace . Li Cattolici della Francia anch' e/fi 
continouamente opprelfi dalla tirannide dtf- 
gli Hcrctici fpcrano nono AlefTandro da voi 
eflère folleuari . 1/ Italia ( che dou rei dir 
prima ) dalie ciuili dilcordie travagliata 
fpera vna quiete» & vn ripofò, che noto hab- 
' bia donde inuidiareal più feliceilato de' pri- 
•mi tempi. Che dica* Superarli in bontà, 
^«dei!età/uture habbiatao donde inuidiacri. 
vE&il Tcbro figloriauade'Cefàri , de'Mar- 
celH, de ' Scipiooi,& altri non meno. La 
Parma haurà da gloriarfi di O DO A R D O. 
Sacrarono quelli aU^etornità del Joronpme 
li Obclifcbi ^ le pica midi machine wrruti- 
-bili, e iati} ma aTT eternità del voftroaome 
«lei cuore degli huominijfi incoglieranno Je 
^aftre fedirle voftnc glorie. Opsreflìpiir 
<lirccj«anroknraitcmia prc&ga d<elk fotti- 
re wftrcgcandeiizr ne 111 annali delFacogià 

fcritte quaaro «pi ùi&i quello , chcraciitofmi- 
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gi'nar fi poflà farci fenrirè . Ma tacerò da lun- 
gi ofTeruando, & amirando quello che da 
prc/To non porto adorare . Viuete pure lun- 
gamente, tie priuate di quella fperanza già 
di voi concetta gli huomini , che fé ad Alef- 
fandro il Magno era penfiero cheli marcef- 
fe il mondo per acquiftare troppo cupido, &C 
di animo fouerchiamencebramofo,àvoinel 
dominare moderato non auerrà giàquefto: 
Hora altro non refta folo , che quanto dalla 
Parma è flato fcritto col'opre à voi gloriofe, 

fcmagnanimoiugellate fufle . 

• — - — — - ' ~ ■•• — - 
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